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Un passo avanti nella collaborazione trai partiti democratici j Superato lo scoglio del finanziamento 

l ' U n i t a / martedì 1 agosto T978 

Sulla strada per Cavaiano 

Ieri le dimissioni: nella nuova ; Corsi per i 4.000 
giunta provinciale entra il PRI ! Si decide giovedì 

Venerdì dovrebbe essere eletta l'amministrazione della quale faranno parte comunisti, so- | Restano da risolvere i problemi « tecnici » — Ieri UH incontro COII il 
cialisti, socialdemocratici e repubblicani - Posizione di chiusura ed intransigenza della DC • ministro Scotti — Le Lettile chiedono il controllo Sili collocamento 

Scontro frontale tra 
| «Vespa» e autotreno: 
I muoiono due giovani 
| Le vittime erano di Cardilo - Si recavano a cattu-
i rare rane • Colto da choc il conducente del veicolo 

Il consiglio provinciale di 
Napoli col voto unanime di 
tutti i gruppi lia preso atto. 
nella seduta di ieri sera, del 
le dimissioni del presidente 
Iacono e della giunta che era 
composta da rappresentanti 
del Partito comunista, del 
Partito socialista e del Par 
tito socialdemocratico. 

La nuova amministrazione 
dovrebbe essere eletta in tem 

', pi brevissimi (il consiglio prò 
linciale si riunirà di nuovo 
in settimana, venerdì quasi 
sicuramente) poiché è già sta
to raggiunto un accordo poli 
tico tra PCI. PSI. PSDI e 
PRI per la formazione della 
nuova giunta. A questo tipo 
di soluzione le forze politiche 
democratiche sono approdate 
dopo una lunga serie di in 
contri interpartitici che si MI 
no susseguiti a ritmo serrato. 

Per il compagno Salvatore 
Vozza, consigliere provinciale 
r membro della segreteria 
della federazione napoletana 
del partito comunista « deve 
essere valutata in modo pò 
sitivo la soluzione in tempi 
brevi della crisi amministra 
(iva * (le dimissioni della 
giunta furono infatti annuii 
Hate circa due settimane fa 
e già venerdì prossimo con 
ogni probabilità sarà eletta 
la nuova amministrazione. 
ndr) « diverso, invece — so 
stiene ancora il compagno 
Vozza — è il giudizio che noi 
diamo dell'atteggiamento te 
mito dalla Democrazia Cri 
stiana che durante tutti gli 
incontri e le trattative si è 
attestata su di una inspiega 
bile posizione di chiusura e 
di rifiuto ad ogni collabora 
zione ». 

Tale atteggiamento, tra 1' 
altro, è venuto fuori anche 
nel corso della seduta del 
consiglio provinciale di ieri 
sera prendendo la parola. 
prima il consigliere de. Ca 
stagna, e poi il capogruppo 
democristiano. (liliberti. si 
sono praticamente contrad 
detti senza riuscire a spiega 
re il perchè della posizione 
intransigente tenuta dal par 
tito dello scudocrociato. 

t Noi non ci aggiungiamo a 
maggioranze già precostitui
te » ha esclamato Castagna: 
mentre subito dojx» il suo ca-
IH)grup|H) sosteneva che « in 
consiglio provinciale non esi
ste praticamente più maggio
ranza dopo la rottura tra le 
forze di giunta ». * Rimane 
comunque il fatto — spiega 
il compagno Sulipano. capo 
grupiHJ comunista — che la 
democrazia cristiana, a dif
ferenza di quanto lo stesso 
partito ha fatto in occasione 
della crisi al Comune, ha ri
fuggito ogni tipo di proposta 
e di dialogo trincerandosi die
tro una inconcepibile serie 
di pregiudiziali che credeva
mo vecchie e sui)erate >. Ma. 
ciò nonostante, le Forze poli
tiche democratiche sono riu
scite ugualmente a trovare 
un accordo che assicurerà una 
nuova amministrazione alla 
Provincia di Napoli. 

* Noi — sostiene il compa
gno Salvatore Vozza — valu
tiamo assai positivamente lo 
accordo raggiunto. L'ingresso 
del partito repubblicano in 
giunta segna un ulteriore pas
so in avanti lungo la strada 
della collaborazione fra tutte 
le forze politiche democrati 
che. obiettivo questo che noi 
comunisti perseguiamo anche 
qui alla Provincia di Napoli 
con impegno e senza pause 
L'importante, adesso — con
tinua Vozza — è che si giun
ga nei tempi stabiliti all'ele
zione della giunta. Ulteriori 
rinvii doniti a questioni per
sonali o di assetto interno 
di questo o quel partito tro 
» crebbero il PCI nettamente 
contrario >. 

Ma rinvii. visto l'accordo 
politico già raggiunto tra PCI. 
PSI. PSDI e PRI. non dovreb
bero essercene. 4 Se così non 
fosse — dice il compagno 
fiiosuè Sulipano — «*• cioè i 
tempi dovessero slittare an
fora noi comunisti saremmo 
fermissimi nella condanna 
verso il partito 0 ipartiti re
sponsabili ». 

Nella seduta di ieri sera 
• S. Maria I-a Nova, il con 
siglio prounciale ha. tra l'al
tro. approvato all'unanimità 
(con la sola astensione di 
fascisti e demonazionali) i 
conti consuntivi per l'esercì-
zio finanziario dell'ammini
strazione provinciale relativi 
agli anni "16 e '77. Quindi, è 
iniziato il dibattito politico 
sulle dimissioni della giunta 
che è continuato tino a tar 
da ora. II consiglio provincia
le. come detto, tornerà a riu
nirsi con ogni probabilità ve
nerdì prossimo per eleggere 
la nuova giunta. 

DISPOSITIVO 
DI ACCESSO 
A CASTELCAPUANO 

Dal 21 agosto prossimo en
trerà in vigore un nuovo di
spositivo di accesso a Ca-
stelcapua-io: i maeistrati . gli 
avvocati ed il personale ad 
detto agli uffici accederanno 
attraverso l'ingresso latera
l e «rilucente al palazzotto 
prefabbricato. Il pubblico en 
Irerà a t t ravers i l':ngres>o 
principale per eventuali con 
tatui. 

Contro la cessione del « Mattino » a Rizzoli, senza garanzie 

«No» dei lavoratori del Banco di Napoli 
Una nuova adesione alla battaglia 

democratica per « I l Mattino» e 
giunta dalle organizzazioni sindacali 
del Banco di Napoli che in un comu
nicato esprimono la loro posizione 
sulla ipotesi di convenzione secondo 
la quale la testata, di proprietà pub
blica, verrebbe data in gestione a Riz 
zoli per 15 anni senza alcuna garanzia. 

« L'intersindacale del Banco di Na
poli - si afferma in un comunicato 
— aderente alla federazione lavoratori 
bancari (KL.Il.i, sensibile all'appello 
lanciato dai lavoratori de < Il Matti
no », da uomini di cultura e consigli 
di fabbrica a tutti i lavoratori me
ridionali, all'opinione pubblica, alle 
assemblee elettive ed ai partiti per
ché intervengano per indurre il Ban
co di Napoli a non dar luogo all'af
fidamento per 15 anni della testata 
al gruppo editoriale E.DI.ME. senza 
aver prima acquisito valide garanzie 
circa la democraticità della condotta 
gestionale del quotidiano. 

Rendendosi interprete della viva at

tesa di tutti i lavoratori dell'istituto 
perché « Il Mattino » e le altre te
state svolgano finalmente opera coe
rente e meritoria per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno, pur nella 
consapevolezza dell'esigenza avvertita 
dal Dauco di assumere opportune de
cisioni in ordine alle attività non fun
zionali al perseguimento dei lini azien
dali. la quale non è, tuttavia, disgiunta 
chi ria certezza che iniziative decisa
mente responsabili in merito alla 
questione editoriale sono compatibili 
con tali esigenze; aderisce all'appello 
degli intellettuali e dei lavoratori na
poletani; diffida il consiglio di ammi
nistrazione del Banco di Napoli — 
continua il comunicato — a porre 
precise condizioni per l'affidamento 
della gestione delle sue testate, tal
ché sia assicurato l'indispensabile fon
damentale ruolo che giornali di lar
ga diffusione e di proprietà pubblica 
debbano avere nella generale azione 
volta a promuovere e sollecitare la 
crescita culturale, civile, economica e 

politica di Napoli e del Mezzogiorno, 
e rivolge, inoltre, pressante invito ,{ 
verificare anche con le organizzazioni 
sindacali e politiche le scelte che .,i 
intendono assumere dalle quali 1 la-
voratori si aspettano, in particolare, 
che «Il Mattino» e le altre testate. 

— diventino espressione della deci
sa volontà di riscatto delle popolazioni 
campane e del Sud più in generale, 

— costituiscano un tramite efficace 
tra 1 centri decisionali politici e l.t 
pubblica opinione 

— abbiano la effettiva lunzione di 
strumenti democratici d'in formazioni 
e di controllo dei comportamenti dei 
pubblici poteri, 

— siano affidate - conclude infine 
il comunicato — ad editori che for
niscano le più ampie garanzie m me
rito allo sviluppo editoriale al rilan
cio qualitativo delle pubblicazioni, al
l'apertura democratica, pluralista e 
meridionalista, della linea di gestione. 
ed alia salvaguardia de» livelli di occu
pazione. 

Dopo il grave incidente di domenica 

Si chiede un'indagine rigorosa 
sulla sicurezza della Vesuviana 

Seri interrogativi posti dalla cellula comunista, dai consigli di azienda e da 
Pariso, segretario della FIAI CGIL - Oggi riprende normalmente il traffico 

Il grave incidente avvenuto 
all'alba di domenica nella 
galleria tra Vico Equense e 
Sciano sulla linea della Cir
cumvesuviana (Un treno è 
andato in fiamme a causa di 
un corto circuito e i circa 
sessanta passeggeri si sono 
fortunatamente salvati) ha 
provocalo vivaci polemiche e 
numerose prese di posizione 
Da più parti .si richiede u-
n'inchie.sta rigorosa che fughi 
ogni preoccupazione sulla si
curezza della ferrovia. Intan
to ieri sera la linea è stata 
completamente ripristinata 
seppure con notevoli disagi 
per i viaggiatori causati dal 
mancato rispetto degli orari. 
Da stamane tutto dovrebl>e 
riprendere normalmente: la 
linea aerea all 'interno della 
galleria è s tata ripristinata 
per una lunghezza di circa 
300 metri ed è stata rafforza
ta la volta. Le vetture di
strut te dall'incendio sono sta
te ne) frattempo portate e 
depositate a Pozzano. 

La cellula comunista della 
Vesuviana, in un comunicato. 
esprime la sua preoccupazio
ne per le condizioni di sicu
rezza a cui sono soggetti u-
tenti e lavoratori. I comuni 
sti della Vesuviana chiedono 
che il sindacato convochi u-
n assemblea aperta per discu
tere i problemi posti da 
quest'ultimo grave episodio e 
sollecitano « le autorità ad 
aprire un'inchiesta, fatta non 
nelle stanze della direzione 
ma con i lavoratori per veri
ficare il modo in cui si è 
inteso spendere centinaia di 
miliardi e quali provvedimen
ti si possono adottare per 
assicurare la sicurezza delle 
sercizio e il suo sviluppo per 
meglio fronteggiare le 011 
mentate esigenze del pubbli
co *>. 

Identico problema viene 
solleato dal consiglio di a-
sollevato dal consiglio di a-
che. a partire dal gravi.-v-.imo 
incidente, si domanda: con 
quali criteri è s ta to e viene 
realizzato l 'ammodernamento 
della Circumvesuviana? E' u 
na domanda che esige una 
risposta dalla azienda perche 
questo ammodernamento vie 
ne pagato in termini finan
ziari e di disagi da parte del 
la collettività. 

Anche il consiglio d: .-zien 
da chiede quindi un'mzhic.sta 
seria e pone domande preci.-e 
alle quali bi.--o.rna dare una 
risposta: 1» come é possibile 
che un treno costruito con 
materiale ad alto coefficiente 
di autoestinzior.e .-: riduca m 
un cumulo d: cenere nel giro 
di venti minuti? 2» come può 
succedere che le nuove so* 
tostazioni. veri gioielli di 
tecnologia avanzata, non in 
terrompano l'alimentazione di 
fronte a corti circuiti cesi 
netti? Rileva infine il comu
nicato del consiglio di azicn 
da che. a fronte degli incon
venienti denunciati di insuffi
cienza del! apparato di hn*>» 
aerea, a distanza di anni .-1 è 
ancora alla fa-e di appron
tamento de: la \on 

Gennaro Parilo, .-spretano 
responsabile delia F:a: Cgil. 
ha ricordato a sua volta in 
una dichiarazione che l'in 
cendio d: lunedi ricorda altri 
precedenti incidenti e renne 
ormai improcrastinabile u 
n'indagme seria « diretta ad 
accertare, oltre le cause spe 
c:f:che e le responsabilità, la 
reale consistenza dei limiti d: 
sicurezza e che si indichino 
senza indugi, tut te le modifi
che necessarie al ripristino 
delle condizioni di sicurezza 

Pariso sottolinea l'urgenza 
di un'immediata verifica del 
lo stato della rete aerea e 
delle sottostazioni elettriche e 
del grado di autoestinzione 
dei materiali con 1 quali sono 
stati costruiti gli elettrotreni. 
•t-' modo da corrispondere al 
1* giusta preoccupazione de. 
Laboratori e degli utenti. 

Gran festa ieri sera a Bagnoli 
Ieri sera piazza Salvemini, a Bagnoli, si 
e animata di colpo. Per più di tre ore 
— dalle 18 m poi — e stata letteralmente 
«presa» dai bambini di «scuola aper ta» . 
Per conquistarla - - come si vede nella fo
to — hanno usato le «armi » a loro più 
abituali: chitarre, tamburelli, nacchere e poi 
enormi disegni, fotografie pannelli colorati. 
E' stata una gran festa. Pai cresceva il 
ritmo delle musiche, più si cantava, e più 
la gente che passava si lasciava coinvolgere. 
Ad un certo punto perfino le mamme han
no abbandonato la loro posizione di *< super-
sorveglianti > e <--. sono buttate ccn entusia
smo nella mischia. Ed anche per : bambini 

del quartiere è stata un'occasicne da ncn 
perdere. Senza lasciarselo dire due volte han
no accettato l'invito di giocare tutti insieme 
A coordinare il tut to seno stati gli anima
tori di « scuola aperta ». Anche loro e stata 
l'idea di uscire dalla scuola jx?r « entrare >< 
nel quartiere. Del resto proprio questo è lo 
spirito dell'iniziativa del Comune, che pre 
vede appunto escursioni, visite ai monumen
ti. alle fabbriche, ai centri di ricerca e. come 
in questo caso, feste nei rioni. Ieri erano 
presenti il consiglio di quartiere al gran com 
pleto e il compagno Di Meo. consigliere co 
mudale. L'iniziativa continuerà anche oggi 
alla stessa ora. 

Il consiglio comunale di Marano approva un piano scandaloso 

Nuovi tentativi di lottizzazione 
nella zona di «Città giardino» 

L'unico voto contrario è 
ne comunale fa proprio i 

La nuova 
segreteria 

del comitato 
cittadino PCI 

Il comitato cittadino di 
Napoli del PCI. nel quadro 
delle decisioni assunte dal 
comitato federale per dare 
un più decisivo impulso al 
politico con un necessario 
politico con u nnecessario 
snellimento dell'organizzazio 
ne centrale della federazio
ne. ha definito alcune misure 
per quanto riguarda il lavoro 
di costruzione e rafforza
mento delle zone in città. 
impegnando pienamente i se
guenti compagni: Antonio 
Cotroneo. nella zona Fle-
grea- Walter Di Munzio. 
nella zona nord. 

Il comitato cittadino ha 
anche accolto la decisione 
del C. F. di impegnare il 
compagno Antonio Tubelli. 
nella zona industriale ed il 
passaggio del compagno Ni
no Ferraiuolo alla responsa
bilità della sezione propagan
da della Federazione. 

La segreteria del comitato 
cittadino, pertanto, risulta 
composta: Berardo Impegno. 
segretario; Gianni Pinto; 
Guido Riano- Antonio So
dano. 

stato quello del gruppo comunista - L'amministrazio-
il piano di costruzione elaborato por conto dei privati 

(ìli speculatori non si ar 
rendono e tornano alla carica 
per costruire su « Città giar
dino ». il versante della colli 
na dei C'ama Idoli clic si trova 
nel territorio di Marano. E' 
di qualche gicrno fa. infatti. 
la notizia dell'approvazione 
da parte del consiglio comu
nale d; Marano di un vero e-
proprio piano per la litnzza-
zione *-<*'vaa2:a delia zona. Il 
nano (elaborato per conto di 
un cruppo di costruttori da 
alcuni ingi-gneri. tecnici e 
iieolem e fatto proprio dal 
l'amm.Distrazione comunale > 
è paca to nonostante la netta 
opposi7i< r.<- del partito co-
m u n i t a : i consiglirri de' 
PCI. infatti, sono stati i -ol. 
a \otare contro l'approvazio 
ne del piano. L'unico dato 
positivo è che la IV conimis 
siene consiliare regionale ha 
per il momento bloccato il 
piano stesso. E' necessario. 
però andare oltre e bocciare 
definitivamente quei progetti 
che di fatto posano decreta
re la fine di una delle poche 
zone verdi rimaste nella 
nostra provincia. 

Quello di costruire su « Cu 
tà giardino » è un vecchio 
progetto di numerosi speeu 
latori napoletani e della pro

vincia. Pai volte 1 tentativi di 
questi per-onagui .-en/a -crii 
poli sono stati --ventati arazie 
all'attenzione, alla vigilanza e 
all'intransigenza dei compa
gni comunisti di Marano clic. 
con il recente voto negativo 
in con-iglio comunale, hanno 
dato prova di voler andare 
avanti con coerenza e >ci-./n 
pau>c ne'ia battaglia intra 
presa. L'impegno dei coma 
nisti è rivolto acies-o ia due 
dire/.oni: da una parte un 
pedi re the >. arr.vx «ilio 
Scempio delia -.tupenda coili 
r.a (die. tra l'altro, e .i-^.u 
instabile dal pjnto di vi-ta 
idrogeologie 01 e. dall'altra. 
che si giunga finalmente al 
l'elaborazione ed all'approva 
zione del piano regolatore 
generale, strumento urbani
stico importantissimo del 
quale la città di Marano è 
ancora priva. Senza il piano 
regolatore è pura follia pen 
sare di poter andare avanti 
nella costruzione di nuove a 
bitazioni e ciò soprattutto in 
considerazione dell'espansio 
ne abnorme subita dalle città 
nel corso degli ultimi cinque 
anni e della paurosa carenza 
di ogni li pò di struttura. 

L'emergenza occupazionale 
napoletana è stata al centro 
di un incontro tenutosi ieri a 
Komu presso il ministero del 
lavoro. Alla riunione hanno 
partecipato il ministro Scoi 
ti. il precidente della giunta 
regionale Gaspare Russi» e gli 
assessori regionale e connina 
le Porcelli e Gereinuca. 

In via prioritaria è -tata 
affrontata la questione de; 
corsi di formazione professo 
naie per -NKXI disoccupati, ri 
chiesti dal Comune e prò 
grammati dalla Regione. In 
sostanza il governo ha più voi 
te recepito questa richiesta 
ina non ha inai messo nero 
sii bianco per quanto riguar
da il finanziamento dei corsi. 

« Per la rcali/za/.ione del 
programma — si legge invece 
in un comunicato ufficiale 
emesso ieri, subito dojxi l'in 
contro — tutti gli aspetti or
ganizzativi saranno definiti 
giovedì prossimo in sede tec
nica--. I problemi da risolve
re. dunque, sarebbero solo di 
natura tecnici, il che fa pre
sumere che lo scoglio del fi
nanziamento sia stato supe
rato. In ogni caso occorre
rà la più ampia e diffusa vigi
lanza affinchè il programma 
si realizzi nel migliore dei 
modi, secondo gli impegni più 
volte assunti. Anche- ieri, in 
fatti, il governo si è impe 
guato ad intervenire, a soste
gno dell'iniziativa di Comune 
e Regione, non solo |>er l'im
piego di giovani in servizi so 
cialmente utili, ma soprattut
to |M'r stimolare una maggio 
iv iniziativa della imprendi 
toria pubblica e privata nei 
vari settori. 

Per quanto riguarda più 
specificamente i corsi jx-r 4000 
disoccupati il ministro Scotti 
— sempre secondo il comuni 
cato — ha anche dato assi 
e orazioni sul fatto che intro 
durra subito, press»» gli organi 
comunitari, tale- progetto e ne 
ha preannunziato la presenta
zione alla rappresentanza ita
liana a Bruxelles, r i t imo prò 
blema affrontato, ma non cer
to per importanza, è stato 
quello del collocamento, del 
suo corretto funzionamento. 
dei controlli da adottare in 
sede istituzionale sul rispetto 
delle graduatorie. 

AI ministro Scotti è stato 
appunto fatto rilevare the 
qualsiasi sforzo, a breve o 
medio termine per la forma 
zione professionale e per i! 
governo rischia di produrre 
ulteriori lacera/ioni nelle già 
acutissime tensioni sociali di 
Napoli e della regione qua 
lora non si assumano conte
stuali e puntuali misure di 
controllo sulla gestione del 
collocamento. 

Il problema è stato solleva 
to anche nell'ultima seduta 
del consiglio comunale a prò 
•josjto delle tre delibere — 
passate all'unanimità — per 
l'applicazione della legge di 
preavviamento al lavoro. Dui» 
hi e perplessità sull'attuale 
funzionamento del collocamen
to .Mino stati sollevati dai rap 
presentanti di tutte le forze 
politiche. 

Sull'argomento sono ritor
nate anche dopo la mobilita 
zione di questi giorni, le k 
glie dei giovani disoccupati 
di Na|xili. 1 Le leghe Cgil 
Osi L'il — si legge in un te 
legramma che hanno inviato 
al presidente della Repubbli
ca. al presidente del consi 
glio. al ministro del Lavoro 
e ai camgruppo della Carne 
ra e del Senato di tutti i par
titi dell'arco democratico — 
data la drammaticità della si 
tua/ione occupazionale chic-
dono imoegni concreti de! go
verno. delle forze politiche. 
del pari «mento, perchè siano 
approva'i m teinp. brevi prov 
vedimenti straordinari d: ri 
forma del collocamento e di 
gestione diversa, p.ihta e r. 
gorosa degli avviamenti al 1<< 
voro >. 

Intanto ur i a palazzo San 
Giacomo si è svolta un'altra 
riunione, di lavorìi tra Comu
ne di Napoli. Regione e .\N 
GIFAP (l'ente che dovrà ge
stire i corti di formazione 
professionale) per definire 
l'organizzazione 0V1 corsi per 
4000 disoccupati napoletani. 
con precedenza alla residua 
sacca ECA. 

Tenuto conto dei tempi 
estremamente limitati — in 
forma un comunicato - ir. 
tro i quali i corsi dovranno 
iniziare un gruppo operativo 
appositamente costituito pro
seguirà gii adempimenti ne
cessari «approntando mate
riale didattico, lo*.ali. schemi 
funziona!:. <cc.» e tornerà a 
riunirsi lunedi pross-mo alle 
«ire 11. 

Sempre ieri una delegazio 
ne di disoccupali < Banchi 
Nuovi > M è recata m prefet
tura. per apprender»- la data 
dell'incontro tra prefettura e 
comune, chiesto recentemente 
dai capigruppo per superare 
il problema delle liste di lot 
ta. Ai disoccupati .ricevuti 
dal doti. Pill i , è stato chiesto 
di attendere il rientro dalie 
vacanze del prefetto, previsto 
tra due settimane. Questo. 
ovviamente, senza tenere in 
debito conto la gravità del 
problemi da affrontare e ri 
polvere. 

Trasporti 
1 

Malcontento 
dei pensionati 

per gli annienti 
delle tariffe 

Le segreterie provincia!. 
CGILCISL I I I . dei jk'iisiona-
ti esprimono in un comuni
cate» il malcontento diffuso 
nella categoria |K-r i recenti 
aumenti eie-Ile tariffe- dei tra 
sporti autolìlotruin ieri nell.i 
provincia di Xa|»oli. 

I sindacati. d«»po aver rilor
date» che in tutte- le- altre !o 
1 alita dove tale pr«»v vedimeli 
to è stato adottato sono sta 
te contemporaneamente tute
la te con eipportuni accorgi
menti, le categorie' nn-no ab 
hienti, cine-dono un incontro 
all'assessore tvgi«»n.i!c ed .1 
quelio comunale ai traspos
ti. a Riis.,11 e a Valeiizi. alle 
direz.oiii della Si-ISA. delle-
TPN. dell'ATAN e della d r 
cumvesiiviana per affrontare-
questo aspetto elei problema. 

Due giovani in « Vespa » so 
no tragicamente |>eriti smn 
traudosi frontalmente con un 
autotreno. I„i sciagura è av
venuta ieri verso le lo nei 
pressi di Olivano. Le due vit
time abitavano a Cardite» uno. 
Antonio VillaiUJva cii 1!> anni. 
o|XTaio in una fabbrica di 
zoccoli, a via Villaggio 1. l'ai 
tro. Biagio Palladino, di IH 
anni, barbiere, al VÌVO Aliti 
co Belvedere. 

Dopo i primi rilievi comi» 11 
ti sul |K)sto i carabinieri h.ui 
no potuto alici-mare che si e 
tivttato di scontro frontale. 
I! piivole» scooter, una < Ve
spa òli v. è finite» infatti sor
to l'autotreno. Antonio Vi'l.i 
nova è deceduto c\i! cohn» Il 
silo cor|>o è rimasto sul pò 
ste) lincile il magistrate». 1! 
pretore laz/etta il: \fragol.«. 
non ne ha ordinato la nino 
zione. dopo aver tompiuto ti!: 
accertamenti. La salma è sta 
ta trasferita prov \ isoiiamen 
te al cimitelo di d i v a n o 

Biagio Palladino, e he app 1 
r.v a ancora ni \ ita. boni he 
gravissimo, e stato raccolto 
e tras|>o!-ia'.o a!!'os|H da'e ci 
v ile d: C,ist 1 ta. Qui i san ta 
ri e!ie lo hanno ricoverato. 

! costatato !v- condizioni dispe
rate dello sventurato giovane-
decidevano di dirlo trasferì 
re a!l'os|H-il,ile- dei Pellegr. 
n.. I! giovane |K-rò ha cessa 
lo di vivere lungo 1! tragitto 
ed ai Pellegrini 110,1 hanno 
pettino lare altre» che costa 
tarile li decesso. 

L'autista (IcU'autotrene» Lui 
gì Pelivi!,1 di 1 < anni ÌIA Graz 
.'.unse, che la spaventosa tri» 
geclia ha gettato in un com 
preiisib.le stato eh choc, ha 
abbandonati» il | vs iute- nie / 

1 /o e s :• allontanate». I dui 
j sventurati ra-M/zi. s»-, ,»iid<> 
' quanto si e potuto apprende 
1 re dal r.le . o.ito dei pari liti 
I aveva 10 Lise alo ('ani:,» pò 
- e o prima il. Ile 1 ">. 10.1 la in 
j te-n/ione ili r.i^nnimicre uno 
! s'agii»» i-In- si t rov a ad il" 
! paio d: clnloillct'-i oltre l'ah: 

tatti ih l'aiv A<\<K sulla v a 
ts.nit' \ ;\ angelo <l C.iiv MW 
(ver raiioghcrvi ranocchi. 

i II mortale scontro è a \ve 
• n ito p.'opr.o s.i i| ii s'a s'rn 
1 ila. 

\ • v .1 i tn<)/.o;u .ha suscita!'» 
.1 Osa -rut 1 d a Carditi» ! 1 
tragica line delle due galvani 
\ ite e lo s f a / i o de-lle- la 

• iniji.e 

Dopo l'esperienza della passata amministrazione 

Portici: il PCI chiede 
l'ingresso in giunta 

Una conferenza stampa del Partito comunista - Superare ogni 
pregiudiziale - La DC propone una sua giunta monocolore 

Ad oltre due mesi e mezzo 
dalle elezioni del M maggio 
Portici non ha ancora una 
timminist razione, nonostante 
occorra affrontare con un 
mediatezza non pochi impor
tanti ed urgenti questioni. 
In tanto dalle riunioni inter
partitiche e da! dibatti to 
svoltosi in consiglio comuna
le non sembra sia emerso al
cunché che lasci prevedere la 
rapida elezione della nuova 
giunta municipale L'ostacolo 
maggiore viene senz'altro dal
la Democrazia Cristiana, par 
tito di maggioranza relativa a 
Portici, che appare non di 
sponibile a praticare formule 
più «van/a te rispetto alla 
passata esperienza dell'intesa. 
esperienza che se pure ho 
rappresentato una positiva 
svolta, ha tuttavia mostrato 
non pochi limiti. I.a DC. 0! 
momento, mostra di essere 
pregiudiziolmente chiusa ad 
un maggiore confronto nel 
luniministrazione dello citta 
con il parti to comunista che 
pure ha svolto — per iman: 
me riconoscimento — un 
ruolo di non poco peso nella 

, precedente- intesa projr.ini-
' niatica. della quale oltre alio 
! stes.so PCI ed a.la D C fa.-e 
I vano parte anche il PSI ed il 
I PRI. 
; Un tale smid:/io. complessi 
• va mente negativo sulla passa

ta amministrazione e s ta to 
confermato dal PCI nel corso 
di una conleien/.e stampa te 

' nutas! nell'aula consil iare 
• preM'iiti esponenti di tu t te le 

(or/e politiche dell'arco 1 Osi : 
t imona te ma non .solo per 
rendere più serrato il < 011 

1 tronto tra 1 partiti, ina anche 
per .stimolare nella .stessi cit
ta un dibatti to quanto ina! 
ampio 

Nel corso del suo interven 
to il compagno Santaniollo. 
capogruppo consiliare, ha il 
lustrato la povi/ione del PCI 
rispetto alla fo:'ina/ione della 
nuova giunta, posizione d'ai 
fronde eia p recsa ta sia in un 
manifesto, sia in un docu
mento che. tippio'.uto dai 

; comitati direttivi, era stato 
pre.-entato al confronto ed a. 

; dibattito delle al tre !o:/e pò 
! litiche nella precedente nu 
' mone- interpartitica 

Eletto il professor Amirante 

Eletto a Salerno 
il nuovo rettore 

Ha o t t e n u t o t r e n t a q u a t t r o vot i su quarantase i v o t a n 
ti - Sostituisce il d imiss ionar io professor S a v i g n a n o 

SALERNO — L" Lui^'i Amirarve 1. nuovo retore* d.-liun: 
versiti» di Salerno. E' s t i l o eletto ieri -era a .-eju.to d: una 
lunga seduta dei doeent. del corpo accadem.ee». con .14 vo'i 
contro 12 schede bianche MI 4Ó voi-10:1 dei t»2 docenti che in 
totale compongono il corpo accademico deó'ur,.vt*r. :»a eli 
Sa.erno. « F a r o d: f j t to — ha dich.arato il rettole* neoele-fo 
che sostituisce il professor Aristide Savignano. d i in .^ .o 
nano — perei»* non si disperda run. ta rasrs-'iunta t.-.« i 
doce.it: e «Ila cui insegna e la m.a elez.one. richiedo pere»» 
a tutti 1 collCL'ii. un apporto critico e<i un contributo al imo 
operato. Ra.-.sea-iero anche le d.m.s.Mon: — ha con'.inua'o — 
non appena entrerà in .;_'o., la r.forma jn.ve.-sitar.n. . <• 
ciò accadrà t-r.ro il triennio del mio rettorato, per pf-rnv:-
tere im.ned.à-.air.cir.e ali ' r t:np.:a:o corpo elettorale d: e-p. :• 
mere il nuovo rettore*-.. 

Luis:: Aimrar.te nato a Sa<: Cìior^io a Cremano j.el I.M.I. 
ha in.-eznato da! '.">; ai 'Tu p:r-~o la faco-ta di s:u.*:sp.-»dt-'iz.» 
di Ferrara e ne e st.vo preside per circa ."> .ir.»i:. Presirien-c 
dell'accademia delle scienze di Ferrara, ha inscenato d.r . t to 
romano. F.' nic-dajh.» d'oro ite. benemeriti nel.a sca > 1 di 
cultura, insegna a Salerno dal 1970 e fino ai iy?3 e 
s ta to docente di storia romana presso la facoltà d; '.• ".ere 
e successivamente preside della facoltà d: sj-urispradcnza 
dove da quell 'anno .nsegr.a d.r.tto romano. 

Ha coUa'oorato cor. la ca-,.-» editrice * V. M.i:«:o •> e h* 
lavorato a; progetti di r.forma deli.1:1.-.e.-s.ta a..'e;>o a rie: 
ministero Gii.. 

I! compagno Sunianiclìn Ila 
quindi ribadito il iMidi/io di 
maili-Liuate'.'a d ito dal nostro 
p u t i t o nei confronti dell»! 
vecchia -.'.unta. Itcoidamlo 
coinè un pan -.'indizio venne 
«•.-pn'.sso --'la ni occasione del 
ia elezione della stessa alien 
che 1. PCI mot.vii ;a propria 
a. tensione ritenendola nudo 
nea a re il izza re ! punti con 
cordati nel prò*.'ramina dei 
l'intesa 

M' state- ipi.ncf: evidenziato 
come iH-coiia. per affrontare 
1 problemi della citta, uno 
più ampia unita dell»* forze 
politich-- che, torti* del con 
M-II.I » popolare --appia scoii 
fiu-Tcre l'immobilismo ed !. 
elle-lite'lisiiio a 11 ronlondo ed 
avviando a soluzione ! pio 
fileni! dei .1 11 cupazioiic. de! 
la casa, dei teiritoiie». della 
sanità. eie-Ila s-uoi.e. 

La DC -- lia det to il coni 
p.t-tno .San: lineilo — non può 
piu trini (-rais; dtet io «inaerò 
instala- pregiudizi ili e non 
tenere conto di (pianto di 
nuovo e state» so.,te-nato e ri
badito diL'li al ' r i [xutiti. 

Tutte- le toize- politiche ci! 
l ad ine Ultat'.. hanno da Ina 
rato di non aveie alcuna 
pr«"_':udizia!e nei confronti d: 
ali un pari ito riemociut n o per
la formi/ione ili uri amp.o 
esecutivo. ra-<•<»_'.leildo 111 
: «istanza 'a p.'oi>>sta del PCI 
di -.'.uiu'c. »• lapirianiente alia 
«•le/ione dej.'a nuova animi 
in.-t razione sulla l-tse di un 
p.'',-'iaiii:,ia eia stilare- eonte 
.* ' u.i.n;<*i'ite tenendo prc.-t-nte 
il contributo di f i t t e !«• forze 
politiche. 

Ir.f.iic e stata ril-aclila !«i 
pili ampia riserva dei PCI 
I ispetto alia propu-ta avanza 
t:i dalla Democrazia Cristiano 
- - con.'eiina'a anche nel cor 
. 0 d e l i 1 (inferenza s tampi 
— d. vo.«*r dar v.-»e <td un 
moii'ieoiore L'indicandola 
ci.u.unque a rie-: rat a risjx-tto 
al conte-to dei discorsi) sino 
i-d ru.\ po.-\i 'o avari ' : »• Ì'-T\ 
.' 'altro marie..".! ita a ojM-r.ir*'-
con ia ii'.-ifs-.iri.i < ana'-:tà 
Vi.A t ile pr»ip-*s*a oltre ad 
e.-sM-ie iuop|x>rt'jr..t sai piano 
n.ftrdolo.'.co r|«-n in/: e !.i vo 
ionta ii< lia DC di i.s/.lar.-i dui 
contributo ria'o n modo co.-1 
articolato ria.'!: altri pattit i 
II compagno Sontana-.a) ha 
m conclusioni- del dibatti to 
a ra i , e st l_'m.«t .z/ato l 'operati 
delia giunta ci»- benché in 
( ance p ' r !.« seli.*-v>rd:n:«r;.i 
arr.m.ni.-f razione-. adotti» 
prov, ed.menti non sempre 
conformi ft^l: .inpe-cni o suo 
tempo assunti e pò o consoni 
ari una eorretta .ustione de! 
ia e <V.« n.ib'-iliea. 

Lello De Felice 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì i a_'j.,:o :r*T3 
C-iomastico Alfon.-o «doma 
ni: Rutikoi. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera v i.\ 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mer^ellma 148. San 
Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma 1H3. Montttcalvario. 
p.zza Dame Ti. Mercato-Pen
dino: p.zza Garibaldi II. San 
Lorenzo-Vicaria: Staz. Cen 
trale corso Luce: 5; calata 
Ponte Casanova 30 Stella 
S. Carlo Arena: v.a Fona 
201: via Malerde; "2. corso 
Garibaldi 218. Vomero Arene!-
la: via M. P.seicelli 133; via 
L. Giordano 144: v.a Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; vj.» 
Simone Mari.ni 80. Fuori-
grotta: pz£a Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E 
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano Secondi 
gliano: via Mnnv.-.o 0 Po-

sillipo v.a Manzoni ;.>! Ba
gnoli: p zza Bagnoli Tv; Pog-
gioreale: via N Pog.'ioreale 
'..i2 Pianura: via P r o v i n c i e 
13 Chiaiano-Mananella Pisc i 
nola: corso Cn.aiano _'3 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento s..init«r.o 

comunale di viei.anza annien
tare. dalle ore 4 del m.»tt.no 
alle 2u 'festivi 3 13». tc-lcfo 
no 2TM 014 294.20.2. 

S e g n a n d o n e di carenze 
:z -.-«irò ia.n.tane dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto maìa'.i infettivi. 
servizio continuo per tu'.te le 
24 ore. tei 441344 
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